Parrocchia Regina Pacis – Gela

PIU’ FORTE DEL MALE …

L’opinione della massa non si è ancora liberata dalle paure ancestrali, paure di spiriti, delle forze avverse della natura, paura del castigo di Dio. Quelli che i contemporanei di Gesù chiamano ossessi posseduti dal demonio, sono spesso individui soggetti a disturbi nervosi, convulsioni, isterismo e soprattutto epilessia; quest’ultima malattia ispira una specie di sacro orrore per le sue manifestazioni improvvise e violente. La chiamano il “gran male”, la “malattia sacra” e l’attribuiscono alla intrusione di uno spirito malvagio nell’uomo… Gesù ha coscienza di questa mentalità; Egli definisce Satana come colui che è omicida fin da principio perché ha introdotto nel mondo la morte inducendo il primo uomo al peccato.

Questa è la grande opera corruttrice di Satana!

In certi casi Satana invade l’uomo, lo devasta nel corpo e lo avvilisce nello spirito, colpendolo in ciò che ha di più grande: la sua libertà. E non per fargli commettere un peccato, ma per sfregiare il capolavoro di Dio: l’uomo! 
(da “Jesus”, ed. Paoline)

Preghiera:  VIENI SANTO SPIRITO: ILLUMINA LA MIA MENTE,
(tutti)        INFIAMMA IL MIO CUORE, RAFFORZA LA MIA VOLONTÀ.
 Gloria al Padre…

Dal libro della Genesi 3, 1-7.13-15
Il serpente era la più astuta di tutte le bestie selvatiche fatte dal Signore Dio. Egli disse alla donna: «E' vero che Dio ha detto: Non dovete mangiare di nessun albero del giardino?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell'albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: Non ne dovete mangiare e non lo dovete toccare, altrimenti morirete». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che quando voi ne mangiaste, si aprirebbero i vostri occhi e diventereste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l'albero era buono da mangiare, gradito agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch'egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e si accorsero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.

Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato». 

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché tu hai fatto questo, sii tu maledetto più di tutto il bestiame 
e più di tutte le bestie selvatiche; sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. 
Io porrò inimicizia tra te e la donna, tra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno». 
Parola di Dio

“Le scienze umane dovrebbero aver debellato per sempre, a livello razionale, un certo modo di concepire il demonio. Ma il mistero del male sussiste. Si accampa tutt’ora fra noi la sua potenza lucida che organizza la distruzione e la morte. Il demonio assume, di tempo in tempo, un volto diverso. Occorre scoprirlo.

Gesù liberatore degli indemoniati sollecita a discernere quanto il male del mondo dipende dalla volontà degli uomini, dagli egoismi e dagli interessi sfrenati, ma mette in guardia dal ridurlo semplicemente ai limiti umani. Il maligno infatti ha un forte potere di suggestione sugli uomini influenzando così le loro scelte perché è un essere spirituale. Per questo il mistero del male dura quanto durerà il mondo.

Gesù inaugura una forza capace di vincerlo e di smascherarne i piani insidiosi: e ciò spiega perché, nelle guarigioni degli indemoniati, a volte non raccomanda il silenzio come per altri miracoli, ma spinge a divulgare quello che Dio ha compiuto!”. 
(in C.A. pag. 71-72)

Salmo 13

Lo stolto pensa: «Non c'è Dio». 
Sono corrotti, fanno cose abominevoli: 
nessuno più agisce bene. 

Il Signore dal cielo si china sugli uomini 
per vedere se esista un saggio: 
se c'è uno che cerchi Dio. 

Tutti hanno traviato, sono tutti corrotti; 
più nessuno fa il bene, neppure uno. 
Non comprendono nulla tutti i malvagi, 
che divorano il mio popolo come il pane? 

Non invocano Dio: tremeranno di spavento, 
perché Dio è con la stirpe del giusto. 
Volete confondere le speranze del misero, 
ma il Signore è il suo rifugio. 
Venga da Sion la salvezza d'Israele! 

Quando il Signore ricondurrà il suo popolo, 
esulterà Giacobbe e gioirà Israele. 

Dal Vangelo secondo Marco: 1, 21-28
Giunsero a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: «Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli obbediscono!». La sua fama si diffuse subito dovunque nei dintorni della Galilea. 
Parola del Signore.
Pausa di riflessione in silenzio

“Oggi disponiamo di più precise conoscenze intorno alle cause naturali di molte malattie nervose e psichiche, che danno luogo a fenomeni simili a taluni di quelli descritti nei Vangeli. Questi malati sono perciò affidati ai medici e non agli esorcisti. Tuttavia non è possibile classificare in modo assoluto tutti gli indemoniati guariti da Gesù entro gli schemi della moderna patologia medica. Se volessimo vedere in quei racconti nient’altro che il risultato di una cultura prescientifica, ci sfuggirebbe qualcosa di essenziale che non può essere trascurato. I racconti sui demoni padroni dell’uomo e su Satana e i suoi spiriti che tengono legati gli uomini, ricordano in modo significativo che tutto il mondo giace sotto il potere del maligno (I Gv. 5,19). Gesù rivela questo mistero, lo mette a nudo, lo chiama per nome. La sua autorità è più forte dei demoni e li mette in fuga. L’uomo è liberato, guarito: il Regno viene”. 
(in C.A. pag. 71)

“E’ però necessario ammettere l’esistenza reale di questi maligni spiriti?

Il Dio unico delle religioni monoteiste, nella sua assolutezza e trascendenza, non appare in alcun modo legato ai reali o possibili esseri sovrumani sottomessi alla sua autorità suprema. Questi esseri potrebbero non esistere senza che l’esistenza di Dio, il loro creatore, sia messa in questione. La relatività di questi esseri e anche la loro “contingenza” (potrebbero non esistere) viene ribadita nel comportamento di Gesù di fronte agli ossessi”. Nei Sinottici e negli Atti, i demoni vengono cacciati con la potenza di Dio e non con metodi magici…” 
(da A. Brelich, in Histoire des Religions)

Salmo 15

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 
senza di te non ho alcun bene». 
Per i santi, che sono sulla terra, 
uomini nobili, è tutto il mio amore. 
Si affrettino altri a costruire idoli: 
io non spanderò le loro libazioni di sangue 
né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 
è magnifica la mia eredità. 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 
anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 
sta alla mia destra, non posso vacillare. 
Di questo gioisce il mio cuore, 
esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 
né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena nella tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. 

“Sono molti i cristiani che oggi non credono più alla esistenza di Satana. L’esperienza che fanno della tentazione non sembra loro che debba postulare l’esistenza di potenze demoniache. La personificazione del male, si dice, all’epoca ormai tramontata, in cui l’uomo si riteneva lo zimbello di forze cosmiche.

La mitologia popolare di ieri, oggi è respinta e ciò che si chiama possessione diabolica è uno dei tanti traumi che la psicologia del profondo cerca di spiegare. Essi cercano di spiegare il male soltanto con la libertà umana. Affermare che Cristo ha vinto l’impero di Satana significa in realtà riconoscere all’opera di Cristo le sue dimensioni cosmiche. Anche se troppi ignorano l’esistenza del demonio e il suo influsso sul mondo, il male morale che dilaga paurosamente può impressionare. Inoltre l’esperienza che l’uomo fa del peccato lo costringe a dire che egli ha ceduto alla tentazione perché il male si trova obiettivamente inserito nella realtà, prima ancora che egli vi acconsenta con atto della sua libera volontà. Questo significa che, peccando, l’uomo ha la consapevolezza di diventare parte attiva di una solidarietà di peccato che gli preesiste e che include anche altre creature spirituali oltre l’uomo”

(dal Messale, ed. Paoline)

CANTICO: Ap. 11,17ss

"Noi ti rendiamo grazie, 
Signore Dio onnipotente, 
che sei e che eri, 
perché hai messo mano alla tua grande potenza, 
e hai instaurato il tuo regno. 
Le genti ne fremettero, 
ma è giunta l'ora della tua ira, 
il tempo di giudicare i morti, 
di dare la ricompensa ai tuoi servi, 
ai profeti e ai santi e a quanti temono il tuo nome, 
piccoli e grandi, 
"Ora si è compiuta 
la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio 
e la potenza del suo Cristo, 
poiché è stato precipitato 
l'accusatore dei nostri fratelli, 
colui che li accusava davanti al nostro Dio 
giorno e notte. 
Ma essi lo hanno vinto 
per mezzo del sangue dell'Agnello 
e grazie alla testimonianza del loro martirio; 
poiché hanno disprezzato la vita 
fino a morire. 
Esultate, dunque, o cieli, 
e voi che abitate in essi. 
Gloria al Padre …

